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GRUPPO CONSIGLIARE “LEGA SALVINI PREMIER”           GRUPPO CONSIGLIARE “LIBERI DI SCEGLIERE” 

DI CASTELFRANCO EMILIA                                              DI CASTELFRANCO EMILIA 
 

 

 

 Al Presidente del Consiglio  

 Agli Assessori competenti 

 Al Segretario Generale  
del Comune di Castelfranco Emilia 

                                    e, per conoscenza: 

 Al Sindaco  
del Comune di San Cesario sul Panaro 
Pec: pec@cert.comune.sancesariosulpanaro.mo.it    
 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONE “Che fine hanno fatto le ciclabili 
Castelfranco Emilia-San Cesario sul Panaro?”” 

 

 
 

PREMESSO CHE: 

 

 Sul sito web del Comune di San Cesario sul Panaro 
(https://www.comune.sancesariosulpanaro.mo.it/servizi/comunicatistampa/rice

rca_fase02.aspx?ID=227) è stato pubblicato l’articolo che di seguito 
integralmente si riporta: 

Prot. 1090 dell'11.01.2021 

mailto:pec@cert.comune.sancesariosulpanaro.mo.it
https://www.comune.sancesariosulpanaro.mo.it/servizi/comunicatistampa/ricerca_fase02.aspx?ID=227
https://www.comune.sancesariosulpanaro.mo.it/servizi/comunicatistampa/ricerca_fase02.aspx?ID=227
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 Con verbale del Consiglio Comunale di Castelfranco Emilia in data 06/04/2011 è 

stata approvata la “Variante al Piano Operativo Comunale (P.O.C.) – 
Controdeduzioni ed approvazione ai sensi dell’Art. 34 della L. n. 20/2000”, l’allora 

Assessore ZERRI, nell’illustrare la proposta di delibera, testualmente dichiarava: 

“””Siamo già all’approvazione della prima variante al Poc, che l’abbiamo appena 

fatto quindi… questa variante come voi sapete ormai credo che per fare, per 
apporre dei vincoli espropriativi bisogna utilizzare questo strumento urbanistico. 
Quindi per poter realizzare una pista ciclabile che collega in pratica San 

Cesario con Castelfranco Emilia utilizzando il sedime di via Solimei è 
necessario per il tratto di pertinenza di Castelfranco Emilia apporre dei 

vincoli espropriativi per la realizzazione dell’opera. L’abbiamo visto, il 
percorso è un percorso interno perché attraversa, non utilizza via Loda, ma 
utilizza soprattutto via Solimei per questo collegamento, l’abbiamo visto il 

tracciato e un pò ne abbiamo discusso, io non aggiungerei nient’altro, magari 
ascolto i Consiglieri se hanno qualche dubbio.””””   

 La Relazione della variante in trattazione, a pag. 5, riporta: 
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 L’Allegato n. 3 alla Relazione della variante in trattazione ha per oggetto la 
“planimetria pista ciclabile di Via Solimei” come di seguito si riporta: 

 

 Nella stessa seduta di Consiglio, l’allora Assessore VIGARANI dichiarava quanto 

di seguito si riporta: 

“””Aggiungo solamente una cosa su quanto dichiarato nel Consiglio in occasione 

dell’adozione, noi stiamo effettivamente finendo con il Comune di San 
Cesario sul Panaro quelli che sono gli atti da portare in Commissione e al 
Consiglio Comunale relativi appunto al recepimento del finanziamento 

ad opere compensative legate al vecchio pian, quindi ovviamente ci sarà, 
direi non dovrebbe mancare moltissimo, un passaggio prima in 

Commissione e poi in Consiglio Comunale degli atti che perfezioneranno 
diciamo quello che è chiamato in modo non corretto l’incasso delle 
risorse comunque per potere effettuare l’opera quindi, in sostanza, 

quella è ancora la fase ma ovviamente sarà data opportuna 
comunicazione all’interno della Commissione competente.” 

 Il 25/07/2014, sul sito https://www.tvqui.it/news-archivio-2013-53589-ciclabile-incompleta-

a-causa-del-html/ veniva pubblicato l’articolo che di seguito integralmente si riporta:  

«Ciclabile incompleta a causa del patto di stabilità» 

25 Luglio 2014 

CASTELFRANCO EMILIA – La pista ciclabile non è stata completata solo per colpa del 
patto di stabilità. All’indomani dell’affondo della lista civica Nuovo San Cesario arriva la 

https://www.tvqui.it/news-archivio-2013-53589-ciclabile-incompleta-a-causa-del-html/
https://www.tvqui.it/news-archivio-2013-53589-ciclabile-incompleta-a-causa-del-html/
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replica del Comune di Castelfranco. A intervenire sul sottopasso allagato è 
l’assessore ai Lavori pubblici Vigarani il quale spiega che il completamento 
della ciclabile di via Viazza è stato inserito, insieme ad altri interventi, dal 

Comune nel programma triennale delle opere pubbliche in materia di viabilità. 
«Il via libera ai lavori, per questo e per tanti altri interventi, dipende però dai vincoli del 

patto di stabilità». Tutto bloccato insomma. La consigliera sancesarese Sabina Piccinini 
aveva osservato come la pista ciclabile che collega San Cesario alle piscine di 
Castelfranco in realtà non sia ancora completa a causa del sottopasso del cavalcavia 

della Graziosa non ancora bonificato. Il tratto infatti è spesso allagato e per arrivare 
dall’altra parte ai ciclisti non resta che passare sul cavalcavia. «Nel programma 

triennale delle opere pubbliche – spiega Vigarani – abbiamo previsto, per 
l’anno 2013, 200mila euro per completare alcune opere di viabilità tra cui la 
ciclabile di via Viazza, la realizzazione della nuova viabilità e la messa in 

sicurezza di via Solimei. Per il via libera effettivo ai lavori però non è sufficiente la 
disponibilità delle risorse, ma occorre avere la possibilità di spenderle, con specifico 

riferimento al patto di stabilità. È uno dei tanti casi in cui i vincoli posti a livello centrale 
rischiano di penalizzare anche le amministrazioni che hanno progetti e risorse per 
realizzarli». Vigarani invita quindi la capogruppo della lista civica “Nuova San Cesario” 

«ad adoperarsi, nella propria azione politica, per farsi portatrice anche lei della necessità 
di cambiamento delle norme sul patto». Nel caso in cui permanesse un vincolo 

insormontabile in materia di patto di stabilità si procederà all’ultimazione dell’intervento 
su via Viazza correlandolo al contributo di sostenibilità legato al Piano operativo 

comunale. Per quel che riguarda la fermata del ProntoBus in prossimità dell’impianto 
natatorio, che necessita di essere realizzata su area pubblica, il Comune di Castelfranco 
spiega di essere in «attesa del completamento delle ultime opere nel comparto 

funzionali al collaudo e alla presa in carico da parte del Comune». 

 

 Con Deliberazione del Consiglio comunale n. 228 del 13/11/2014 avente ad 
oggetto: PRIMA VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.) – 
APPROVAZIONE” veniva approvata, appunto, la prima variante al PSC. Detto 

documento, tra l’altro, nella scheda d’ambito n. 6 Capoluogo – Impianto natatorio 
prevede: 
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 Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.. 212 DEL 23/10/2014 avente ad oggetto 

“NUOVO PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO (P.G.T.U.) DEL COMUNE DI 

CASTELFRANCO EMILIA – APPROVAZIONE” veniva, appunto, approvato il nuovo 

Piano Generale del Traffico Urbano che, tra l’altro, prevede: 
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 Con Delibera di Giunta del 07/11/2017 avente ad oggetto “AUTORIZZAZIONE 

ALLA PRESENTAZIONE DI UN PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA 

PRIVATA DENOMINATO “CASTELFRANCO ECOVILLAGE RETAIL PARK - LOTTO 

3” - AMBITO 51.2 AN PARTE” viene deliberato: 
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1) di autorizzare la POLIS FONDI IMMOBILIARI di Banche Popolari S.G.R.P.A. ‒ società 

del Fondo LIKIZO, in qualità di proprietaria degli immobili, a presentare un P.U.A. di 

iniziativa privata denominato “CASTELFRANCO ECOVILLAGE RETAIL PARK ‒ lotto 

3”, relativo a parte dell’ambito 51.2 AN – Foglio 64 Mappali 430 - 432 - 451 - 453 - 463 

– secondo le risultanze della relazione istruttoria del Settore Tecnico e Sviluppo del 

Territorio allegata al presente atto sotto la lettera A), contenente le seguenti condizioni:  

 la proposta progettuale in sede di presentazione del PUA, dovrà essere integrata 

indicando nella documentazione di Piano anche i mappali di proprietà comunale che sono 

coinvolti nella redazione del progetto, al fine di realizzare le opere urbanizzative esterne 

all’ambito funzionali all’intervento e quelle previste dalla scheda di POC a titolo di 

contributo di sostenibilità;  la proposta progettuale di PUA dovrà essere 

opportunamente coordinata con quella relativa all’intervento nei lotti 1-2-4 dei sub 

ambiti AN 51.2 e 51.8; 

 gli elaborati di PUA comprendano un’analisi finalizzata alla valutazione degli impatti 

acustici ed atmosferici derivanti dalla tangenziale, sviluppata a partire da misure di 

rumore correlate a dati di traffico reale rilevati per entrambi i sensi di marcia, che tenga 

conto sia dei futuri flussi di traffico della tangenziale che dei nuovi assetti viabilistici 

determinati dagli sviluppi urbanistici previsti;  

 la Convenzione urbanistica che regola le modalità di attuazione del PUA dovrà essere 

stipulata entro 90 giorni dalla data di esecutività della delibera di approvazione del PUA, 

pena la decadenza dello stesso;  

 contestualmente alla stipula della Convenzione il soggetto attuatore si obbliga a:  

• cedere gratuitamente al Comune di Castelfranco Emilia le aree necessarie per le opere 

di urbanizzazione, destinate a soddisfare gli standard urbanistici individuate come 

“aree di cessione”; 

• impegnarsi ad istituire idonea servitù di uso pubblico, a titolo gratuito, in favore del 

Comune di Castelfranco Emilia, sulle aree necessarie per le opere di urbanizzazione 

destinate a soddisfare gli standard urbanistici individuate come “aree assoggettate a 

servitù di uso pubblico”;  

• fornire congrua garanzia (fidejussione bancaria rilasciata da primario istituto) 

corrispondente al 100% della spesa presunta per la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione (comprensiva delle spese tecniche per la progettazione esecutiva, il 

collaudo e l’IVA), desunta dal computo metrico estimativo verificato ed approvato dal 

Servizio Tecnico Comunale, il tutto maggiorato del 10%;  

 il Permesso di Costruire per la realizzazione delle opere di urbanizzazione dovrà essere 

presentato entro 90 giorni dalla stipula della Convenzione;  

 tutte le opere di urbanizzazione dovranno essere ultimate entro 36 mesi dal rilascio del 

Permesso di Costruire, salvo termini più restrittivi da definirsi in sede di 

istruttoria/approvazione del PUA, e comunque prima della presentazione delle 

segnalazioni certificate di conformità edilizia e abitabilità dei fabbricati.  

2) di dare atto che il P.U.A. dovrà essere presentato entro sessanta (60) giorni decorrenti 

dalla data di esecutività della presente delibera.””” 

 Con Nota Prot. 57228/2017 in data 22/12/2017 del “Settore Tecnico e Sviluppo 
del Territorio” del Comune di Castelfranco Emilia avente ad oggetto “Piano 

Urbanistico Attuativo di iniziativa privata denominato CASTELFRANCO 
ECOVILLAGE RETAIL PARK – lotto 3” (sub ambito 51.2 AN parte) viene dato 
l’assenso al deposito del Piano da parte della “POLIS FONDI IMMOBILIARI di 
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Banche Popolari S.G.R.P.A.”, proprietaria del lotto. Dal documento, a pag. 3,  si 
rileva che: 

“””L’attuazione del PUA interesserà anche aree di proprietà comunale fuori comparto 

(parte della sede stradale delle vie Boccioni e Duccio di Buoninsegna) per la sistemazione a 

rotatoria di due intersezioni, da realizzarsi a titolo di contributo di sostenibilità.  

Sempre a titolo di contributo di sostenibilità è prevista la realizzazione di ulteriori opere fuori 

comparto:  

‒ adeguamento del sottopasso della tangenziale, finalizzato a mettere in sicurezza il 

collegamento viario (carrabile e ciclabile) dal sub ambito 51.2 AN a via Viazza;  

‒ opera idraulica di adeguamento dell’innesto del condotto di acque chiare nel Diversivo 

Muzza. 

Con nota in data 09/11/2017 prot. 49651 è stato comunicato a POLIS Fondi Immobiliari che, 

in ottemperanza alle obbligazioni assunte con la Convenzione urbanistica preliminare Rep. 

40/2013: 

 ‒ entro 180 giorni dalla data di esecutività della delibera di G.C. n. 206 (7/11/2017) dovrà 

essere realizzato l’adeguamento del sottopasso della tangenziale, finalizzato a mettere in 

sicurezza il collegamento viario (carrabile e ciclabile) dal sub ambito 51.2 AN a via Viazza; 
‒ preliminarmente all’avvio dei lavori, dovrà essere conseguito idoneo titolo abilitativo 

edilizio; ‒ l’approvazione del Piano Urbanistico Attuativo in questione ‒ nonché il 

perfezionamento dell’iter di approvazione del P.O.C., avente il valore e gli effetti di P.U.A., 

relativo ai lotti 1, 2 e 4 dei sub ambiti AN 51.2 e 51.8 ‒ sono subordinati all’ultimazione e 

corretta realizzazione di detto intervento. 

In data 15/11/2017 è pervenuta l’istanza di approvazione del PUA corredata dal relativo 

progetto urbanistico, assunta agli atti ai prot. 50767 e 50768 del 15/11/2017 e 50813, 50816, 

50817 e 50818 del 16/11/2017. 

Con nota prot. 53615 del 30/11/2017 sono state richieste integrazioni, successivamente 

trasmesse in data 14/12/2017 prot. 55707. 

La documentazione tecnica del PUA, redatta dall’ing. Roberto Bambini, risulta così 

costituita: 

1) TAV. n. B01 - Inquadramento estratto di PSC e catastale (prot. 50768/2017) 

2) TAV. n. B02 - Rilievo plano altimetrico topografico (prot. 50768/2017) 

3) TAV. n. B03 - Documentazione fotografica (prot. 50816/2017) 

4) TAV. n. B04 - Planimetria generale e tabelle standard (prot. 50816/2017) 

5) TAV. n. B05 - Identificazione parcheggi P1-P3-P4 e raccolta differenziata (prot. 

50816/2017) 

6) TAV. n. B06 - Aree di cessione - aree di servitù (prot. 50817/2017) 

7) TAV. n. B07 - Sezioni urbanistiche (prot. 50817/2017) 

8) TAV. n. B08 - Particolari stradali - stratigrafie - sezioni (prot. 50813/2017) 

9) TAV. n. B09 - Progetto reti tecnologiche: acque bianche (prot. 50817/2017) 



11 
 

10) TAV. n. B10 - Progetto reti tecnologiche: acque nere (prot. 50817/2017) 

11) TAV. n. B11 - Elaborato superfici impermeabilizzate per Bonifica Burana (prot. 

50817/2017) 

12) TAV. n. B12 - Progetto rete metanodotto (prot. 50817/2017) 

13) TAV. n. B13 - Progetto rete idrica (prot. 50818/2017) 

14) TAV. n. B14 - Progetto rete telefonica (prot. 50818/2017) 

15) TAV. n. B15 - Progetto rete elettrica - cabine elettriche (prot. 50818/2017) 

16) TAV. n. B16 - Progetto illuminazione pubblica (prot. 50818/2017) 

17) TAV. n. B17 - Progetto linea antincendio (prot. 50818/2017) 

18) TAV. n. B18 - Dimensionamento e caratteristiche opere fuori comparto (prot. 

50818/2017) 

19) BA - Relazione tecnica generale (prot. 55707/2017) 

20) BB - Norme tecniche di attuazione (prot. 50767/2017) 

21) BC - Relazione dimensionamento fognature - profili (prot. 50767/2017) 

22) BD - Relazione storico-descrittiva (prot. 50768/2017) 

23) BE - Relazione - calcolo illuminotecnico (prot. 50767/2017) 

24) BF - Stima dei costi (prot. 50767/2017) 

25) BG - Schema convenzione (prot. 55707/2017) 

26) BI - Rapporto preliminare VAS / ValSAT (prot. 50767/2017) 

27) BH - Calcolo oneri e scomputi (prot. 50767/2017) 

28) BL - Relazione geologica, geotecnica idrologica e idraulica (prot. 50813/2017) 

29) BM - Valutazione clima e impatto acustico (prot. 50767/2017) 

30) BN - Studio di impatto viabilistico (prot. 50767/2017) 

31) BO - Richiesta parere paesaggistico preliminare (prot. 50816/2017) 

32) BP - Analisi impatto atmosferico (prot. 55707/2017) 

In data 23/11/2017, con deliberazione n°98, il Consiglio Comunale ha adottato il Piano 

Operativo Comunale (POC 8), in cui risultano inseriti i lotti 1-2-4 dei sub ambiti 51.2 e 51.8 

AN parte, avente il valore e gli effetti di PUA.””””” 
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 Nel Documento Unico di programmazione (DUP) 2019-2021 approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 20/09/2018, tra l’altro, a pag. 104, 
si legge: 

“””L'intero progetto di riassetto della mobilità a Castelfranco Emilia ruota attorno 
ad alcuni elementi strategici di fondo: 

✓ il ruolo della via Emilia, per la quale sarà data attuazione alla progettualità 

inerente la sua valorizzazione, legata anche alla limitazione della viabilità e del 
passaggio veicolare, da condividere in particolare con chi vive e chi è attore 

principale del sistema commercio sul Centro Storico 

✓ il completamento – potenziamento della maglia ciclabile, cioè di un 

sistema di protezione e vie preferenziali per la bicicletta, continuo ed 
interconnesso, esteso a servire tutti i comparti urbani. Tale maglia, nella 
sua realizzazione definitiva, dovrà raggiungere i luoghi sensibili (scuole 

ecc.. ) con connessioni anche a livello intercomunale (ad esempio con il 
Comune di San Cesario sul Panaro) 

✓ l'innalzamento dell'accessibilità multimodale alla Stazione ferroviaria quale 

nodo strategico di riferimento della mobilità territoriale e di interscambiabilità tra 

il sistema di mobilità privato e pubblico, sia su gomma che su ferro, anche 
attraverso azioni di potenziamento del sistema di stalli di sosta nelle aree limitrofe 

alla stazione stessa, già in parte portato avanti sulle aree di proprietà comunale 
(area Abeti, cimitero napoleonico, ecc.). 

✓ l’innalzamento dell'attenzione, mai sufficiente, sul tema delle barriere 

architettoniche, vincolo sempre troppo presente per i disabili.”””” 

 Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 25/10/2018 avente ad oggetto 

“VARIANTE AL PIANO OPERATIVO COMUNALE - 2^ VARIANTE AL P.O.C. - II 

STRALCIO - CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE.” che, tra l’altro, a pag. 88, 

prevede: 

 

 Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 28/03/2019 avente ad oggetto 

“SECONDA VARIANTE AL PIANO STRUTTURALE COMUNALE (P.S.C.) - 

CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE” veniva approvata appunto la seconda 

variante al P.S.C. che, tra l’altro, a pagg. 28 e 29, prevede: 
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 Il 30/07/2020, il Consigliere Comunale Sabina PICCININI della “Lista Civica 
Nuova San Cesario” del Comune di San Cesario sul Panaro presentava presso qel 
Comune l’interrogazione che di seguito si riporta e che, a data odierna, è ancora 

in attesa di risposta: 
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 Lo stesso Gruppo Consigliare “Lista Civica Nuova San Cesario”, il 05/11/2020, 
presentava presso il Comune di San Cesario la Mozione che di seguito si riporta 

approvata a maggioranza nel Consiglio Comunale di quell’Ente il 22/12/2020 a 
dimostrazione della volontà di perseguire l’obiettivo: 
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CONSIDERATO CHE: 

 Nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) approvato con 

Delibera Consiglio Provinciale n. 46 in data 18/03/2009 e in vigore dal 
18/03/2009 risultano ben 3 (tre) piste ciclabili di collegamento tra Castelfranco 

e San Cesario sul Panaro come si rileva dalla Tavola 5 che si riproduce in stralcio: 
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 A data odierna non risulta ancora essere stata realizzata alcuna pista ciclabile di 
collegamento Castelfranco Emilia – San Cesario sul Panaro. 

 

INTERROGANO IL SINDACO DI CASTELFRANCO EMILIA  
PER SAPERE IN FORMA SCRITTA 

1. Chi sono i soggetti nei cui confronti sono stati apposti vincoli preordinati 
all’esproprio per la realizzazione della ciclabile di collegamento da Castelfranco 

Emilia a San Cesario in sedime di Via Solimei, così come previsto negli strumenti 
urbanistici comunali innanzi richiamati; 

2. Se i predetti espropri siano stati eseguiti, quando e nei confronti di chi ovvero, 

nel caso in cui non fossero stati eseguiti, per quali motivi; 

3. Qual è lo stato attuale del PUA di iniziativa privata denominato “Castelfranco 

Ecovillage Retail Park – lotto 3”; 

4. Perché il soggetto attuatore del predetto PUA, a data odierna, non ha realizzato 
nel termine di 180 giorni dalla data di esecutività della delibera di G.C. n. 206 

(07/11/2017) l’adeguamento del sottopasso della tangenziale, finalizzato a 
mettere in sicurezza il collegamento viario (carrabile e ciclabile) dal sub ambito 

51.2 AN a via Viazza, se ha prestato fideiussione e di quale importo  e se nei 
confronti dello stesso siano stati assunti provvedimenti e quali ovvero, in caso di 
risposta negativa, per quali motivi non sono stati assunti. 

5. Se i soggetti attuatori della “Cava Solimei” -ove gli scavi sono terminati nel 2006- 
che avrebbero dovuto “realizzare“, a titolo di opera compensativa, la ciclabile di 

collegamento tra Castelfranco Emilia e San Cesario hanno prestato agli stessi 
Comuni idonee fideiussioni a garanzia del rispetto di quanto indicato in 
convenzione/accordi e, in caso di risposta affermativa, di quale importo e se le 

stesse siano state escusse e quando ovvero, in caso di risposta negativa, per 
quali motivi e se gli stessi soggetti abbiano in seguito sottoscritto ulteriori 

convenzioni all’escavazioni con gli stessi Comuni e quali; 
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1. Se corrisponde al vero che la Convenzione “Solimei 2” stipulata tra la CILSEA 
(soggetto attuatore delle escavazioni) e il Comune di San Cesario sia stata 
sottoscritta anche dal proprietario dell’area “FORTE URBANO” S.r.l. con sede, 

almeno fino a primavera 2020, in Castelfranco Emilia (MO), Piazza della Vittoria 
n. 9, sede del Partito Democratico Circolo di Castelfranco Emilia e, in caso di 

risposta affermativa, come giudica tale circostanza;  

2. Atteso che nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) 
approvato con Delibera Consiglio Provinciale n. 46 in data 18/03/2009 e in vigore 

dal 18/03/2009 risultano ben 3 (tre) piste ciclabili di primo livello in sede di 
progetto che avrebbero dovuto collegare Castelfranco e San Cesario sul Panaro, 

perché a data odierna non è stato realizzato alcuno dei citati collegamenti, a chi 
spettava la loro realizzazione, con quali cronoprogrammi, per quali costi 
preventivati e con quali fonti di finanziamento;  

3. Se è ancora intenzione della Giunta realizzare le 3 (tre) piste ciclabili di 
collegamento tra Castelfranco Emilia e San Cesario previste nel Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) e se a tal fine siano in atto “trattative” 
con quest’ultimo Comune ed a che punto siano le stesse; 

4. In caso di risposta affermativa alla precedente domanda, quali sono i rispettivi 

cronoprogramma, i rispettivi costi preventivati delle opere e le rispettive 
necessarie fonti di finanziamento; 

5. In caso di risposta negativa alla domanda 8), quali sono i motivi che hanno 
determinato scelte diverse e/o accordi diversi con il Comune di San Cesario sul 

Panaro (MO); 

6. Come giudica il notevole ritardo rispetto agli iniziali tempi previsti per l’avvio dei 
lavori per la realizzazione delle opere e se, alla luce del lungo lasso di tempo 

trascorso, non considera le tre ciclabili in trattazione “tre grandi incompiute”. 

 

Castelfranco Emilia (MO), 08/01/2020 

Capogruppo Lega Salvini Premier  

 
Modesto Amicucci 

Capogruppo Liberi di Scegliere 

                                           
Enrico Fantuzzi 

 Consigliere Lega Salvini Premier 
 


